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COMPETITIVITA': CON 'ATLANTE DEI DISTRETTI' MAPPA PRODUZIONI DI QUALITA' 
(3) = 
MEGALE, BASTA CON 'PICCOLO E' BELLO' ORA IL DISTRETTO SIA  
GLOBALE 
 
(Adnkronos/Labitalia) - ''Abbiamo voluto sottolineare -spiega  
Agostino Megale, presidente dell'Ires- tre aspetti. Il primo e' che  
bisogna passare dall'idea antica di 'piccolo e' bello' all'idea di  
distretto globale e internazionalizzato, capace di agire  
configurandosi come una filiera piu' lunga e piu' larga. Piu' lunga,  
perche' capace di organizzarsi con investimenti all'estero, anche nei  
nuovi mercati di sbocco e piu' larga perche' capace di crescere in  
dimensioni, nel rapporto tra universita', centri di ricerca,  
progettazione, produzione e distribuzione''. Il secondo aspetto,  
prosegue Megale, e' che ''il distretto puo' e deve essere accompagnato 
dalla mano pubblica''. Magari attraverso ''Agenzie regionali per  
l'Innovazione -ipotizza Megale- che aiutino il distretto a crescere''. 
 
Infine, il terzo aspetto e' quello di ''ridare valore all'idea  
di concertazione nel territorio, facendo fare un salto di qualita' al  
capitale sociale del distretto''. Megale spiega che ''il successo  
delle imprese distrettuali italiane nel mondo dipendera' dal capitale  
sociale, una prassi concertativa che porti al superamento di antiche  
contrapposizioni, e su obiettivi condivisi e concordati, a pratiche  
negoziali e contrattuali''. Oggi, la contrattazione di secondo  
livello, ricorda Megale, ''riguarda il 30% delle imprese e il 50% dei  
lavoratori e dunque una larga fetta del mondo del lavoro ne e'  
esclusa''. 
 
Abbattere queste resistenze e', per Megale, ''la convinzione  
essenziale per un processo di modernizzazione improntato all'equita'  
sociale''. Insomma, il distretto con le sue piccole e piccolissime  
imprese e' ''il luogo principale in cui si puo' esercitare un  
compromesso sociale'', una pratica che finora ha dato buoni frutti per 
tutti. ''Abbiamo verificato -dice Megale- che, laddove il sindacato  
non c'e', la produttivita' e' piu' bassa, gli infortuni maggiori, i  
salari piu' bassi. Invece, laddove il sindacato c'e', la sua azione e  
la sua presenza fungono da 'pungolo' -conclude- e da sfida competitiva 
per l'impresa''. 
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